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DOMENICA 17 NOVEMBRE - XXXIII ORDINARIO 

FOGLIO 46/2024 

Paura della fine o attesa del Veniente? Nell’approssimarsi della fine dell’anno liturgico la chiesa propone alla no-
stra meditazione l’ultima parte del grande discorso escatologico di Gesù. Prima di andare verso la sua passione, 
morte e risurrezione, Gesù si rivolge ai discepoli istruendoli sull’evento che ricapitolerà tutta la storia e le darà un 
senso pieno: la parusia, cioè la venuta nella gloria del Figlio dell’uomo. Con immagini forti mutuate dal linguag-
gio apocalittico, proprio della tradizione ebraica, il Vangelo di Marco ci ricorda che questo mondo e questa crea-
zione vanno verso una fine, verso il «giorno del Signore», giorno di salvezza e di giudizio. Tutto questo avverrà 
per un preciso disegno di Dio, il Signore della storia e del tempo, il quale desidera instaurare il suo regno di pace 
e di giustizia, dando così inizio ai cieli nuovi e alla terra nuova da lui preparati (cf. Is 65,17; Ap 21,1). Tutto questo 
coinciderà con la venuta gloriosa del Figlio dell’uomo, un’espressione che probabilmente Gesù ha mutuato dalla 
profezia di Daniele: «Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi con grande potenza e gloria» (Mc 13,26; 
cf. Dn 7,13-14). Spesso leggiamo il tempo in maniera mondana, come un continuo omogeneo che esclude ogni 
attesa, un eterno presente in cui tutto avviene indistintamente. I cristiani sono invece chiamati a testimoniare che 
la venuta finale del Cristo fa parte integrante della fede che confessano, perché i Signore stesso ne ha parlato con 
chiarezza. Sì, il Figlio dell’uomo, cioè Gesù che è già venuto nella fragile carne umana, nato da Maria e morto in 
croce, il Risorto e il Vivente, verrà nella gloria, come egli stesso ha dichiarato: «Il cielo e la terra passeranno, ma 
le mie parole non passeranno» (Mc 13,31). La venuta del Signore non nega la storia, ma assicura la trasfigurazio-
ne del nostro mondo. Si spiega in questo modo la quotidianità dell’immagine utilizzata da Gesù per ammonire i 
discepoli: «Dalla pianta di fico imparate la parabola: quando ormai il suo ramo diventa tenero e spuntano le fo-
glie, sapete che l’estate è vicina. Così anche voi: quando vedrete accadere queste cose, sappiate che egli è vicino, 
è alle porte» (Mc 13,28-29). L’annuncio della venuta del Signore non aliena il credente dall’oggi, anzi gli chiede la 
capacità di aderire al presente, di amare la terra in cui vive. Cercare le cose dell’alto restando fedeli alla terra: 
così si declina la vigilanza, quell’atteggiamento di attenta e consapevole attesa della venuta del Signore richiesto 
con insistenza da Gesù a conclusione del suo discorso (cf. Mc 13,33-37). Vigilanza motivata anche dall’umile am-
missione dello stesso Gesù: «Quanto però a quel giorno o a quell’ora, nessuno lo sa, né gli angeli nel cielo né il 
Figlio, eccetto il Padre» (Mc 13,32). Il Figlio dell’uomo verrà in un’ora che è nascosta in Dio, dunque occorre esse-
re sempre pronti. I cristiani attendono la manifestazione gloriosa del Signore Gesù Cristo (cf. 1Cor 1,7; 2Cor 4,8) e 
affrettano con la loro attesa perseverante tale evento (cf. 2Pt 3,12). Questo è il loro tratto specifico nella storia e 

nella compagnia degli uomini. Un grande padre della chiesa, san 
Basilio, ha scritto con profonda intelligenza spirituale: «Che cosa è 
proprio del cristiano? Vigilare ogni giorno e ogni ora, sapendo che 
nell’ora che non pensiamo il Signore viene».  
 

Signore, noi ti preghiamo, affretta l’ora del tuo ritorno glorioso; 
fa’ che attendiamo insieme nella concordia il giorno  
che solo il Padre conosce.  
La tua presenza sia da noi percepita ogni momento, la vigilanza 
ci aiuti ad attendere nell’amore la tua misericordiosa venuta. 

Dal Vangelo secondo Marco (13,24-32) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  «In quei giorni,  
dopo quella tribolazione, il sole si oscurerà, la luna non darà più la sua luce,  
le stelle cadranno dal cielo e le potenze che sono nei cieli saranno sconvolte. 
    Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi con grande  
potenza e gloria. Egli manderà gli angeli e radunerà i suoi eletti  
dai quattro venti, dall’estremità della terra fino all’estremità del cielo. 
    Dalla pianta di fico imparate la parabola: quando ormai il suo ramo  
diventa tenero e spuntano le foglie, sapete che l’estate è vicina.  
Così anche voi: quando vedrete accadere queste cose,  
sappiate che egli è vicino, è alle porte.  
In verità io vi dico: non passerà questa generazione prima che tutto questo av-
venga. Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno.  
Quanto però a quel giorno o a quell’ora, nessuno lo sa, né gli angeli nel cielo  
né il Figlio, eccetto il Padre». 



NELLA REGALITA’ DEL RE... 
Non ti asservire mai ai poteri del mondo. 
Non ti asservire a nessuno, non compiacere i potenti. 
Non ti sottomettere, non forzare 
Gli altri ad amarti, non puoi 
Avere amore in cambio  
Della dignità. 
Non dimostrare 
Niente a nessuno. Non metterti alla prova. Non graffiarti. 
Non serve a nessuno farsi del male. 
Non essere falso con l'uomo che disprezzi. 
Non ti umiliare davanti a chi non crede 
In te e in niente. 
Mai ti darà l'onore che ti aspetti, 
Né quel riconoscimento che ti negò tuo padre. 
Non mendicare onori e successo. 
Nessuno può concederti il diritto 
Di esistere. Non calpestare la tua verità. 
Non sazierai mai così quella tua fame 
Atroce, non di successo 
Ma di eternità. 
Non ti asservire mai. Stattene eretto. Stattene al sicuro. 
È dall'integrità che capirai  
Come comportarti, non dagli sdruccioli 
Riflessi mentali 
D'un desiderio coatto, non credere 
A quei morsi che ti spingeranno 
A umiliarti, a barattare, a prostituirti. 
No. Non ti asservire mai 
Per vanità o per orgoglio. Siì sovrano. E resta tale. 
Saldo, libero e sciolto. Né servo né ribelle. 
Semplicemente altrove. 
Liberati. 
Non devi primeggiare né essere speciale né isolarti. 
Liberati da ciò che ti divide 
E manderai in frantumi tutto questo mondo 
Con tutti i suoi potenti pervertiti.  
        (Marco Guzzi) 

DOMENICA PROSSIMA 

NELLA FESTA DI CRISTO RE  

RITORNANO DOPO IL RESTAURO  

LE TELE DELLA VIA CRUCIS 

Il restauro delle Tele della Via Crucis  
è sostenuto dal contributo di  

Ringraziamo la restauratrice Silvia Lazzeri e le sue collaboratrici per il grande lavoro 
di questi mesi che ci permette di riaccogliere nella parrocchiale le tele della Via Cru-
cis, cammino per noi di vera regalità e libertà che Cristo ha percorso per aprirci al  
Volto  definitivo di Dio e così inaugurare il tempo di una nuova umanità sulla terra. 
 

Il mattino e nel pomeriggio dalle ore 15.00 di Domenica 24 le tele saranno esposte 
nella sala adiacente alla chiesa per una visione ravvicinata e sarà presente anche Silvia 
(il pomeriggio) per aiutarci a cogliere qualcosa dei passaggi del restauro ( ma ci rega-
leremo con lei più avanti un momento di racconto più calmo e dettagliato) 
 

Alle 16.00 la presenza del Coro Gospel Henry’s Friends ci aprirà il cuore alla festa 
non solo per questo segno di bellezza e di arte per la preghiera  
ma soprattutto per il cammino di fiducia e di libertà che Colui che ha vissuto  
la Via Crucis offre alla vita di tutti noi.  
 

  Buona festa prossima di Cristo Re! 





VITA DELLA COMUNITA ’  PARROCCHIALE  

 Offerte settimana € 500,00 

 Offerte dalle buste mensili  € 80,00 

 Offerte dagli ammalato  € 210,00 

    GRAZIE !!! 

CAF ACLI  

13-20-27 Novembre 
dalle ore 8.30 alle 10.15 

DOMENICA XXXIII ORDINARIO DOMENICA 17 NOVEMBRE 2024 - n. 46 

DOMENICA 17 NOVEMBRE- XXXIII ORDINARIO 
 

Messe ore 8.00 (+ Pagnoncelli Francesco e Teresa ) 
+ Antonio e Giovanni   + Fam. Besostri e Casavola)  

ore 10.00  (per la comunità)  

Incontro di catechesi nei gruppi 

Giornata fraternità Famiglie Anno della Riconciliazione 
Celebrazione di battesimo nel pomeriggio 

LUNEDI 18 NOVEMBRE 
• Euc. ore 8.00 (+ int. off.) 

MARTEDI 19 NOVEMBRE - San Giosafat  
• Euc. ore 8.00 ( + int. off. ) 

PARROCCHIA: ORE 20.45 Gruppo liturgico pastorale 
 

MERCOLEDI 20 NOVEMBRE 

• Euc. ore 8.00 (+ int. off.) 
ORATORIO: ORE 20.45 Incontro ado e terza media  

  

GIOVEDI 21 NOVEMBRE - Presentazione B.V.Maria 

• Eucarestia ore 8.00  (+ int. off.) 
ORATORIO: ORE 20.45 Incontro catechisti 

 
 

VENERDI 22 NOVEMBRE - Santa Cecilia  

• Eucarestia ore 8.00  ( + Albergati Giovanni e Pietro) 
 
 

SABATO 23 NOVEMBRE - San Clemente 
• Eucarestia ore 8.00  (+ int. off.) 
 Dalle ore 17.00 tempo per la riconciliazione personale 

• Eucarestia ore 18.00  (+ Ravasio Carlo  + Battaglia Claudio   

        + Santina ed Edoardo) 
 
 

DOMENICA 24 NOVEMBRE - CRISTO RE  
 

Messe ore 8.00 (+ fam. Previtali e Innocenti + Gaspani Andrea  
+ Alborghetti Pierino e fam. + Stangherlin Marisa e def.ti Fam. Gaspani )  

ore 10.00  (per la comunità)  

Incontro di catechesi nei gruppi 

Il mattino e dalle 15.00 in cappellina   
mostra delle tele restaurate 

ORE 16.00: CONCERTO GOSPEL DI FESTA  

ORATORIO APERTO  
DALLE 14.40 ALLE 18.30 

 

IL BAR DALLE ORE 15.00  
ALLE ORE 18.00 

DOMENICA 24/11 AL POMERIGGIO 

ORATORIO CHIUSO 

MARTEDI 19 NOV. IN PARROCCHIA 

GRUPPO LITIRGICO PASTORALE 

Condividiamo una revisione  

delle piccole scelte passate 

e apriamo il cammino per altre.  

Sul gruppo telegram e Parola e Canto Sg  

arriverà qualche pagina  

x la riflessione comune. 

Il gruppo Parola e Canto è aperto x confronti / discussioni 
Su questo gruppo ogni giorno la scrittura e il commento offerto 
dalle Acli di Bergamo  
Il gruppo Telegram è un canale informativo / chiuso 

TELEGRAM SG  


